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l i  simpatico scrittore, noto per i 
suoi romanzi di analisi profonda delle 
più veementi passioni umane, batterà 
però col nuovo libro una via insolita 
alla sua arte, fin qui amante dei con­
trasti violenti.

Allo spasimo esacerbante e alla 
follia del dolore spesso tragico ed 
inumano di Àrtur Dalgas, di Clara 
Albiali o dei Menclossi, il Marescotti 
ha sostituito in questo E t u ltra  l ’in ­
dagine psicologica delle più soavi 
delicatezze dei sentimenti più sublimi: 
all’osservazione della torbida realtà, 
il sogno, la speranza che trascende 
la vita, l’ideale più puro e più santo; 
e alla perversità che egli aveva tro­
vato nel fondo del cuore degli uo­
mini e studiato nói suoi precedenti 
racconti, il MaresSotti contrappone 
oggi la bontà senza fine nata dalla 
sventura e dal pianto.

E t u ltra  sarà per . così dire il ro­
manzo della bontà! Il lettore troverà 
in esso un ardore casto che sublima 
un’ anima oltre questa breve àiòlà 
u ove si'piango e si odia n: e il do­
loroso amore che spira in ogni pagina 
la sua inconsolabile tristezza e dura 
oltre la morte apparirà più che un 
labile sentimento tm ano, una forza 
invincibile misteriosa, che induce nel 
protagonista la diviua nostalgia del- 
IV  di là.

Il romanzo nuovissimo del Mare- 
scotti, che non mancherà di segnare 
un nuovo grande successo per il chiaro 
scrittore, è dedicato alla sua fidanzata 
defunta. La dolorosa soavità della 
dedica è segno della purezza di queste 
che certo verranno annoverate tra  le 
pagine più squisitamente gentili dello 
scrittore piemontese, che già ha al 
proprio attivo pagine delicatissime, 
quali se ne leggono nella sua Attrattiva.

Or*onaea

Politeama Garibaldi — La brava 
Compagnia comica e di operette, di­
retta da Guido Giovannucci, sabato 
scorso ha incominciato le sue rappre­
sentazioni sul nostro Teatro, con La 
Vedova Allegra.

11 fortunato lavoro operettistico,
che vorrebbe essere una satira al....
Pontevedro, dal quale ancora cigiunge 
oggi l’eco delle clamorose feste di 
Cettigne, ritorna :tra noi nella sua 
graziosa melodìa musicale e nella 
sua civettuola veste scenica.

Se vogliamo incominciare dalla 
bacchetta, ci pare di assistere al prin­
cipio di uno spettacolo femminista, 
all’inglese con sfumature italiane. Ma 
non è una Miss che voglia diventare 
una deputatessa. Si tra tta  della sim­
paticissima signorina Annina Cappelli, 
alla quale è dato di concertare e 
dirigere l’orchestra. Bisogna dire la 
verità, anche a costo di offendere un 
po’ il passato: al oenno imperioso della 
valentissima e femminile bacchetta, gli 
strum enti mascolini rispondono bon 
più obbedienza e con maggiore di­
sciplina. Io non voglio escludere là 
bravura dei singoli professori; certo 
questa va rilevata. Ma.....

Amelia Bonzi, dalla vooe flessuosa

La B o l l e n t e

e modulata sulla gaiezza dei canti 
della Vedova Allegra, e, adornata da 
tanta v irtù  scenica, non può non es­
sere la leggiadra interpretatrice di 
Anna Clavari.

Così pure di Giovanni Brillarelli, 
nella parte del Conte Danilo, si può 
parlare con meritato elogio. Egli è 
tenore di buona voce ed estesa. Non 
manda d’ intonazione nel canto e di 
altre virtuosità, artistiche-comiche.

Vorremmo dire una parola buona 
per tu tti, poiché il complesso della 
Compagnia è ottimo nelle singole 
parti, come nei cori. Ma alla lunga 
filza di nomi s’ impone, sovrano e 
tiranno, il nostro breve spazio di 
oronaca.

Con continuo affiatamento e con 
ottimo successo, lunedi e martedì, 
abbiamo avuto le rappresentazioni 
del Boccaccio e dei Granatieri.

Ieri avemmo la comicissima e sa ­
tirica operetta 11 Marchese del Grillo. 
Questa sera La Geisha.

L’ arresto di un evaso omicida — 
Lunedì scorso i nostri bravi m iliti 
tradussero in arresto certo Bonziglia 
Guido da Acqui di anni 34. E ’ co­
stui un noto pregiudicato ed aveva 
sùbito parecchie condanne in Italia  
e all’estero.

Una prima condanna ebbe, a quanto 
si dice, di sei anni di reclusione, che 
però non scontava perchè fuggito in 
Francia. Quivi però continuava nella 
sua mala vita e di delitto in delitto 
cadde alfiue nei rigori della giustizia 
della Bepubblica, che dopo un som­
mario giudizio lo condannava a grave 
pena deportandolo nel penitenziario 
delle isole del Venezuela. Ma un bel 
giorno eludendo la vigilanza dei cu­
stodi riusciva con altri tre  a sfuggire 
al penitenziario francese uccidendo in 
modo barbaro un custode. La giustizia 
di Francia lo condannava in contu­
macia alla pena di morte, mentre la 
polizia aveva per ogni dove sguin­
zagliato i suoi agenti per rintrac­
ciarlo se mai si fosse nascosto in 
qualche angolo del suolo francese.

Ma il Bonziglia aveva già preso il 
largo e dopo varie peregrinazioni in 
altre regioni dell’ Europa capitò un 
bel giorno a casa, ove potè rimanere 
occulto parecchie settimane. Ma la 
polizìa non aveva cessato di ricer­
carlo e l’altro ieri fu appunto il no­
stro bravo delegato capo sig. Borra che 
riuscì a scoprire il rifugio del con­
dannato. |1 come sarebbe troppo de­
licato rintracciare. I l  fatto sta che, 
coadiuvato dal nostro bravo tenente 
sig. Bontempo Felice e da quattro 
carabinieri, il brigadiere Procino Giu­
seppe e i carabinieri Mastrogiovanni 
Pasquale, De Begibus Giuseppe e 
Bracco Francesco, con arte e con co­
raggio riuscì a circondare il malca­
pitato proprio nella sua abitazione e 
trarlo in arresto, mentre era intento 
a spaccar legna, traducendolo al car­
cere giudiziario dove rimane in at­
tesa dei provvedimenti dell’autorità.

Altro pregiudicato in  trappola è
certo Gallesio Secondo di Acqui di 
anni 22 abitante in borgo Castiglia.

I carabinieri Batta Andrea e Bonini 
Giovanni essendo in  perlustrazione 
in quel borgo, s’imbatterono in due

individui, che tosto si diedero a pre­
cipitosa fuga, mentre uno d’essi ge t­
tava un’arma da fuoco che raccolta 
venne constatato essere un revolver 
carico a sei colpi. Inseguiti, il cara­
biniere Satta riusciva ad afferrarne 
uno e trarlo in arresto.

-Il cittadino clic protesta. — Il can­
cello d’accesso alla spianata del Ca­
stello sul giardino pubblico, una delle 
scorse domeniche alle ore 10 era 
chiuso.

Non si potrebbe fissare un orario 
d’apertura e chiusura? Alla Domenica 
poi è indispensabile stia aperto tutto 
il giorno. Mantenere un giardino, 
per tenerlo chiuso al pubblico nei 
giorni festivi è assurdo.

— Ancora una volta invochiamo 
venga riparato il marciapiede fron­
teggi ante la casa Caratti sul corso 
bagni. T rattandosi di marciapiede in 
rialzo, consigliamo il sistema in as­
falto con bordo in pietra. Costa poco 
e serve assai bene.

— Malgrado le prescrizioni muni­
cipali ci si assicura che fru tta  e or­
taggi entrino in città  avanti tempo, 
e la vendita ^enga effettuata prima 
dell’ ora stabilita. Le condizioni sa­
nitarie sono ottime è vero, ma l’or­
dine è ordine e se non vale la pena 
di osservarlo lo si revochi.

I l colera ed una encomiabile in i­
ziativa — Il Governo e la beneme­
rita  Direzione Generale di Sanità 
fanno sforzi mirabili per soffocare il 
terribile morbo ; ma, sgraziatamente, 
la lotta titanica continua, e tu tti ce 
ne stiamo trepidanti in attesa di no­
tizie che valgano a tranquillizzarci, 
mentre invece queste notizie sono, 
per ora, tu t t ’altro che soddisfacenti !

F rattanto , è necessario rilevare che 
non tutto , in linea di soccorsi, dob­
biamo e possiamo aspettarci dal Go­
verno, che ha pur bisogno, nei periodi 
di gravi calamità, di essere efficace­
mente e prontam ente coadiuvato dai 
cittadini, con ogni forma ed entità 
di aiuto. Nei paesi colpiti c’è bisogno 
di tutto: di medicinali, di alimenti, 
di vestiario, di biancherìa, di letti,

; ecc. ecc. Privati e industriali devono 
quindi offrire in una generosa gara, 
quanto hanno a loro disposizione, se­
guendo in ciò l’iniziativa della ditta 
Bertelli di Milano, che-ha provvida­
mente offerto alla Direzione Generale 
di Sanità il cospicuo quantitativo di 
cinquemila pezzi di Sapol Crelium, 
l’ormai indispensabile sapone antiset­
tico da teletta, dichiarato da somme 
celebrità mediche preventivo ottimo 
ed efficacissimo in tempi di epidemia.

La bontà della iniziativa e l’ottima 
accoglienza ohe essa ebbe sono di­
mostrate dal telegramma inviato da 
S. E. il Sottosegretario di Stato, ono­
revole Calissano, alla d itta  Bertelli . 
u Ministero grato generosa offerta 
u codesta spettabile D itta avverte che 
u dei saponi potranno venirne spe­
li diti 3000 Prefetto Bari 2000 P re- 
u fatto Foggia n.
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S T A T O  C I V I L E
dal 1 al Settembre 1910

Nascile: Maschi 1 - Femmine 3 - 
Totale 4, più 1 nato morto.

D ecessi

Carozzi Maria Giuseppina, d’anni 
30, suora, da Acqui - Pastorello Vir­
ginia ved. Scati, d’anni 82, casalinga, 
da Acqui - Grenna A nnetta Teresa, 
d’anni 17, cestaia, da Acqui - Sbur­
lati Luigi, d 'anni 54, contadino, da 
Ricaldone.
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Collegio-Convitto Coglioni S».::zne
Sampierdarena-G nova

Scuole Elementari interne - R. Gin­
nasio - Liceo - R Scuola Tecnica - 
R. Istitu to  Tecnico.

Scuola Commerciale.
Nuovo edificio in bella posizione 

appositamente costruito. Educazione 
ed istruzione seria e coscienziosa - 
Ginnastica, scherma, bagni e doccio.

Ottimo trattamento - Retta mite 
Il Direttore

Prof. P. MONACO

I meravigliosi e celebri

Dentifrici E U STO M A TIC U S
del D ottor A. Milani 

N A T U R A L I  - F O S S I L I  
gli unici proclamati dalle Autorità 
Dentistiche Italiane ed Estere i 
MIGLIORI.

In  vendita nei principali negozi. 
Deposito in Acr/ni presso la Drogheria 

Carlo Gnmondi, Corso Bugni.

P U RO  D’ OLIVA
E’ il migliore della Riviera

F.i-i-i A M O R E T T I
in  LAIGUEGLIA (Liguria)


